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IMMATRICOLAZIONE STUDENTI STRANIERI EXTRA-UE - AA.AA. 
2026/2027 e 2027/2028 

Università italiane statali e non statali autorizzate a rilasciare titoli aventi valore legale e Istituzioni 
AFAM italiane statali e non statali autorizzate a rilasciare titoli aventi valore legale. 

Procedure per l’ottenimento del visto per studio per l’immatricolazione ai seguenti 
corsi (AA.AA. 2026-2027 e 2027/2028):  

 corsi di Laurea, Laurea Magistrale (biennale o a ciclo unico) 
 corsi delle Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica (AFAM) 
 corsi erogati dalle Scuole Superiori di Mediazione Linguistica (SSML) 
 programmi di mobilità internazionale (es. Erasmus, Marco Polo e Turandot) 
 corsi delle scuole di specializzazione 
 dottorati di ricerca 
 corsi di perfezionamento 
 master universitari di primo e secondo livello 
 corsi singoli 
 corsi di lingua e cultura italiana presso l’Università per gli studi Roma Tre, 

l’Università per stranieri di Perugia, di Siena, di Reggio Calabria “Dante Alighieri” 
 corsi Propedeutici (Foundation Course) 
 corsi erogati dagli Istituti di Specializzazione in Psicoterapia 

Si precisa quanto segue: 

 1) I termini previsti per le procedure relative alle preiscrizioni ai corsi di studio, ad 
eccezione di quelli a numero programmato, sono definiti da ogni singola Istituzione della 
formazione superiore e pubblicati nei rispettivi siti. 

2) Le preiscrizioni vanno effettuate obbligatoriamente online sul portale 
UNIVERSITALY (www.universitaly.it), compilando la “domanda di preiscrizione”.  

3) le Università/Istituzione AFAM valutano le candidature richiedendo ogni informazione 
e/o documento utile e indicano la necessità o meno di presentare una Dichiarazione di 
Valore del proprio titolo di studio. Le informazioni sulla documentazione necessaria per 
la presentazione della dichiarazione di valore sono disponibili a questo link: 
https://consgerusalemme.esteri.it/it/italia-e-gerusalemme/diplomazia-
culturale/studiare-in-italia/  
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4. La preiscrizione sul portale Universitaly non è richiesta per:  

- corsi di Specializzazione Tecnica Post-Diploma presso Istituti Tecnici Superiori (ITS); 
- corsi di livello universitario o post universitario presso Università pontificie, Università 
private o Istituti di Alta formazione non accreditati presso il MUR 
- Istituto Universitario Europeo di Firenze e European Public Law Organization 
(istituzioni accademiche internazionali riconosciute all’interno del sistema di istruzione 
superiore italiano). 
 

DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO DI VISTO DI STUDIO PER 
L’IMMATRICOLAZIONE UNIVERSITARIA DI STUDENTI STRANIERI 
EXTRA-UE. A.A. 2025/2026 

Per presentare una domanda di visto per studio presso il Consolato Generale di 
Gerusalemme occorre prendere appuntamento tramite il portale Prenot@mi1: 
(https://prenotami.esteri.it/). Il giorno dell’appuntamento, verranno captate le impronte 
digitali e dovranno essere consegnati tutti i documenti richiesti, il passaporto in originale 
e il costo del visto (da pagare solo in contanti) Indirizzo del Consolato Generale d'Italia: 
Kaf Tet Benovember 16, Katamon Gerusalemme. 

Coloro che non possono recarsi presso l’Ufficio Visti del Consolato Generale potranno 
presentare le domande presso il Centro Visti “VFS Global” a Ramallah, previo 
appuntamento. 

Per maggiori informazioni e appuntamenti, si prega di visitare il sito web di VFS Ramallah: 
https://visa.vfsglobal.com/pse/en/ita/attend-centre/ramallah  

Costi: L’importo aggiornato in Shekel del visto nazionale per studio è indicato nella tabella 
consultabile a questa pagina web: https://consgerusalemme.esteri.it/it/servizi-consolari-
e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/tariffe-consolari/  

 Le domande di visto vanno presentate nella circoscrizione di propria residenza.  

 
1 Al momento della registrazione nel Portale, nel campo “SELEZIONA AMBASCIATA/CONSOLATO” selezionare “GERUSALEMME CONSOLATO 
GENERALE DI PRIMA CLASSE D’ITALIA". Se siete già registrati nel Portale presso un altro Ufficio consolare e desiderate presentare domanda di visto a 
questo Consolato, occorre prima cliccare su “CAMBIA AMBASCIATA/CONSOLATO” e selezionare dal menù a tendina “GERUSALEMME CIRCOSCRIZIONE 
AUTONOMA”. 



 

3 
 

In caso di diniego, NON sarà possibile presentare una seconda domanda per il medesimo 
anno accademico.  

 

CALENDARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI VISTO 

In ragione dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, i singoli Atenei stabiliscono 
autonomamente le tempistiche dell’iscrizione. Tuttavia, per alcuni corsi accademici le 
richieste di visto d’ingresso dovranno essere presentate entro i seguenti termini al fine di 
consentire agli studenti di essere in Italia in tempo per l’inizio dei corsi di studio. 

A) Corsi ordinamentali, ovvero, Laurea, Laurea Magistrale, Diploma accademico di primo 
livello e Diploma Accademico di secondo livello, anche nei casi di corsi a ciclo unico segue 

• Per l’Anno Accademico 2026/2027 

entro e non oltre il 30 novembre 2026 

• Per l’Anno Accademico 2027/2028 

Entro e non oltre il 31 ottobre 2027 

B) Master universitari, dottorati, scuole di specializzazione, lingua e cultura italiana, 
programmi Erasmus foundation Course, corsi di Specializzazione Tecnica Post-Diploma 
organizzati dagli Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

Le domande possono essere presentate in qualsiasi periodo dell’anno, purché siano 
presentate con un anticipo tale da consentire il rilascio del visto in tempo utile per l’avvio 
delle attività formative. 

CORSI AD ACCESSO PROGRAMMATO 

Per accedere a tali corsi è obbligatorio svolgere una prova di ammissione, le cui date sono 
definite nei bandi predisposti dai singoli Atenei: 

- Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale direttamente finalizzati alla formazione di 
Architetto; 

- Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione Primaria. 

Si rammenta che per le modalità di accesso ai corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria e Medicina Veterinaria, il nuovo 
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riferimento è dato dalle Legge 14 marzo 2025, n. 26 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
18 marzo 2025. Con successiva nota saranno indicate le modalità di iscrizione per gli 
studenti internazionali ai predetti corsi. 

 

*** 

Gli studenti interessati all’ottenimento del visto di studio per l’immatricolazione 
universitaria presso le istituzioni universitarie pubbliche e private e gli istituti AFAM 
devono predisporre la seguente documentazione:  

1) Formulario di richiesta visto Nazionale tipo D, firmato, scaricabile anche dal nostro 
sito internet al link: https://consgerusalemme.esteri.it/wp-
content/uploads/2024/02/formulario_visto_nazionale_eng-ita.pdf ; 

2) Passaporto: con validità superiore di almeno tre mesi rispetto alla scadenza del visto 
richiesto e della prevista uscita dallo spazio Schengen e 1 fotocopia del medesimo (a colori) 
+ fotocopia degli eventuali visti Schengen rilasciati negli ultimi 5 anni + relativi timbri di 
uscita/entrata 

3) Una fotografia recente (non oltre tre mesi), formato ICAO: 
https://consgerusalemme.esteri.it/wp-
content/uploads/2023/10/standard_icao_per_foto_documenti.pdf  

4) Riepilogo della domanda di preiscrizione come validata dall’Istituzione della 
formazione superiore. Si rammenta che potranno presentare domanda di visto per 
studio esclusivamente gli studenti in possesso di domande di preiscrizione validate 
senza riserva (o con riserva limitatamente ai casi di prova di lingua e prova di ammissione 
ancora da effettuare). 

N.B. La decisione sul rilascio di un visto per motivi di studio è competenza 
esclusiva di questo Consolato Generale. L’accettazione dello studente da parte 
dell’Università italiana non conferisce alcun diritto all’ottenimento del visto. 

5) Prova dei mezzi economici: lo studente dovrà dimostrare la disponibilità di mezzi 
economici di sussistenza per il soggiorno previsto. Tali mezzi sono quantificati 
nell’importo di € 10.179,85 annuali.  
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Deve anche essere dimostrata la disponibilità dell’importo occorrente per il rimpatrio 
(in aereo, stimabile in € 500 circa, da aggiungere al requisito minimo di € 10.179,85), 
comprovabile anche con l’esibizione del biglietto di ritorno. 

Si tratta di requisiti economici minimi, che da soli non soddisfano l’accertamento della 
situazione socio economica del richiedente il visto.  La disponibilità in Italia dei € 
10.179,85 andrà comprovata mediante risorse economiche personali o dei genitori, o 
messe a disposizione da cittadini stranieri o italiani regolarmente soggiornanti in Italia 
oppure fornite da Istituzioni ed Enti italiani di accertato credito, comprese le Università, 
o da Governi locali o da Istituzioni ed Enti stranieri affidabili.  

Occorrerà pertanto produrre: 

-Estratto di conto corrente, personale e dei genitori, con movimenti relativi almeno 
agli ultimi 6 mesi, e/o  

- attestazione di Borsa di Studio erogata da Istituzioni ed Enti italiani di accertato credito, 
comprese le Università e/o  

- Estratto di conto corrente del cittadino italiano o straniero regolarmente residente in 
Italia (NON uno studente) che dichiara espressamente di volersi fare carico delle spese del 
richiedente, con movimenti relativi almeno agli ultimi 6 mesi.  

È inoltre necessario allegare:  

- la documentazione riguardante il lavoro dei genitori e/o della persona garante in Italia 
(buste paga, dichiarazione dei redditi, lettera salariale, dichiarazione dei redditi); 

- dichiarazione di presa in carico da parte dei genitori o persona garante residente in 
Italia: per le persone residenti in Italia è ammessa un’autodichiarazione, negli altri casi è 
necessario che la dichiarazione sia sottoscritta presso un notaio.  

NON è ammessa l’esibizione di denaro contante né di polizze fideiussorie.  

NON saranno prese in considerazione le proprietà immobiliari, di terreni, auto, etc., 
pertanto si invita a non presentare la relativa certificazione.  

In base alla documentazione presentata, questo Consolato si riserva comunque di 
valutare complessivamente la situazione economica della famiglia e/o del garante 
in Italia, che deve essere adeguata ad assicurare con certezza e su base mensile la somma 
necessaria al sostentamento in Italia. 
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 6) Documento che attesti la conoscenza della lingua nella quale si studierà 

Corsi in lingua italiana 

Le Istituzioni della formazione superiore hanno il compito di verificare la competenza 
linguistica per l’accesso ai corsi. Ogni Istituzione organizza in autonomia una prova di 
conoscenza della lingua italiana individuandone il livello richiesto, almeno pari al B2, 
obbligatoria per tutti i corsi di Laurea, di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo 
unico, ad eccezione dei Foundation course per i quali il livello minimo richiesto è pari al 
B1. L’esito della valutazione della conoscenza linguistica viene certificato e caricato 
dall’ateneo nella domanda di preiscrizione.  

A parte l’esito della prova linguistica, le sole certificazioni valide ai fini del rilascio del visto 
sono solo quelle non inferiori al livello B2 rilasciate dai nostri Istituti di Cultura o da scuole 
appartenenti al circuito CLIQ. In caso di dubbio sull’autenticità/veridicità della 
documentazione presentata, o sull’effettivo superamento della prova effettuata dalle 
Università, questa Sede si riserva di procedere con un’approfondita intervista, volta ad 
accertare le competenze linguistiche.  

Corsi accademici in lingua straniera. 

Per le domande di visto relative a corsi in lingua diversa dall’italiano, andranno presentate 
idonee certificazioni della lingua estera di erogazione del corso attestante una competenza 
non inferiore al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue 
(QCER) rilasciate da Istituzioni riconosciute a livello internazionale, ovvero certificazioni 
equivalenti rilasciate dagli stessi atenei, purché attestino il possesso di competenze 
linguistiche del livello richiesto in tutte le quattro abilità (comprensione orale, 
comprensione scritta, produzione orale e produzione scritta). 

7) Documentazione relativa agli studi pregressi: 

a) copia diploma di maturità, laurea triennale e/o magistrale, altri certificati di studio. 

Il titolo finale deve essere corredato in alternativa:  
- da attestazione di comparabilità e da attestazione di verifica dell’autenticità rilasciate dal 
centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA) 
- da Dichiarazione di valore del titolo di studio estero, qualora l’attestazione CIMEA non 
espliciti l’avvenuta verifica dell’autenticità del titolo presentato. 
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b) certificato attestante il superamento di prove di idoneità accademica, eventualmente 
previste per l’accesso all’Università di rispettivi Paesi di provenienza   

c) traduzioni in italiano certificata conforme dei documenti indicati ai punti a) e b)  

d) eventuale altra documentazione riferita alla verifica della veridicità del titolo di studio 
estero 

 8) Curriculum Vitae (CV) e lettera di motivazione  

9) Assicurazione sanitaria: Una adeguata copertura assicurativa per cure mediche, 
ricoveri ospedalieri e rimpatrio (copertura minima 30.000 euro), di cui lo studente dovrà 
dimostrare il possesso all’atto della richiesta del permesso di soggiorno. 

10) Prenotazione biglietto aereo quantomeno di andata  

11) Disponibilità di un idoneo alloggio nel territorio italiano: prenotazione 
alberghiera, confermata, di minimo un mese, o contratto d’affitto, o lettera d’ospitalità 
secondo il modello adottato dall’Ufficio Visti reperibile qui: 
https://consgerusalemme.esteri.it/wp-
content/uploads/2024/02/dichiarazione_di_ospitalita.pdf.  

12) Copia della carta di identità (aperta) che mostri la composizione del nucleo familiare;  

13) NEL CASO DI STUDENTE MINORENNE: autorizzazione al viaggio da parte 
dei tutori legali e affidamento ad un tutore in Italia, redatti da notaio e debitamente 
legalizzati e tradotti. In alternativa i genitori/tutori possono recarsi di persona a prestare 
di persona il consenso presso gli Uffici del Consolato. 

N.B.: L’Ufficio Visti del Consolato Generale d’Italia a Gerusalemme si riserva la facoltà 
di richiedere ogni altro documento considerato necessario e/o di convocare per 
un’intervista di persona o telefonicamente o con videochiamata. 

Si ricorda che entro 8 giorni lavorativi dall’ingresso in Italia, gli studenti stranieri in 
possesso di tale tipo di visto dovranno provvedere alla richiesta di permesso di soggiorno 
per motivi di STUDIO. 
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CASI PARTICOLARI: 

a) studenti entrati in Italia con un visto per studio/immatricolazione che vogliono 
iscriversi ad un corso diverso da quello per il quale hanno ottenuto il visto o che 
successivamente hanno fatto la rinuncia agli studi.  

Lo studente che vuole immatricolarsi ad un corso diverso da quello per il quale ha ottenuto 
il visto d’ingresso, che non viene immatricolato dall’ Università e pertanto si immatricola 
direttamente in Italia ad altro corso di Laurea,  oppure che ha fatto la rinuncia agli studi, 
dovrà far rientro nel Paese di origine e fare richiesta di un nuovo visto per 
studio/immatricolazione, non potendo usufruire del permesso di soggiorno che aveva 
ottenuto in relazione al corso di Laurea per il quale ha effettuato la rinuncia.   

b) Studenti in attesa del primo permesso di soggiorno che devono far rientro in 
Italia   

Agli studenti immatricolati a un corso universitario e in attesa del rilascio del primo 
permesso di soggiorno, la normativa vigente non consente, se non in casi eccezionali, il 
rilascio di un visto di reingresso. Si raccomanda pertanto di non lasciare l'Italia fino 
all'ottenimento del permesso di soggiorno, al fine di evitare possibili difficoltà al momento 
del rientro nel territorio nazionale. Ove il rientro in Italia sia assolutamente indifferibile, 
occorrerà rivolgersi all’Ufficio Visti per ricevere puntuali indicazioni sulle modalità di 
presentazione di una domanda di visto di reingresso, nonché sulla documentazione da 
allegare alla relativa istanza. 

c) Studenti in attesa del rinnovo del permesso di soggiorno che devono far rientro 
in Italia.  

Agli studenti stranieri in possesso della ricevuta (postale) di richiesta di rinnovo del 
permesso di soggiorno è consentito il reingresso in Italia senza necessità di munirsi del 
visto e senza ulteriori adempimenti, purché facciano ingresso direttamente da una 
frontiera esterna italiana senza transitare in altri Paesi Schengen (volo diretto).  

d) Studenti che riprendono gli studi in Italia dopo un’interruzione o dopo aver 
frequentato corsi di studio presso altri Atenei all’estero.  

Gli studenti già immatricolati presso un Ateneo italiano, ma che abbiano sospeso 
temporaneamente gli studi, potrebbero trovarsi nella condizione di avere un permesso di 
soggiorno scaduto e/o non rinnovato. Una circostanza simile si verifica anche nel caso di 



 

9 
 

studenti stranieri regolarmente iscritti presso un Ateneo italiano che, in applicazione di 
accordi multilaterali di mobilità studentesca tra Atenei, debbano frequentare corsi 
semestrali o annuali all’estero. Essi dovranno rivolgersi all’Ufficio Visti per ricevere 
specifiche indicazioni sulle modalità di presentazione di una nuova domanda di visto 
d’ingresso, finalizzata alla ripresa e alla prosecuzione della carriera accademica, nonché 
sulla documentazione da allegare alla relativa istanza 


